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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00131789

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ciborio

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria
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PVCP - Provincia CS

PVCC - Comune Acri

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega calabrese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio

MTC - Materia e tecnica madreperla

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 140

MISL - Larghezza 94

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il ciborio, in legno intagliato e decorato in madreperla, è di forma 
esagonale ed è suddiviso in tre ordini da cornici. La base è scandita da 
coppie di colonnine tortili culminanti con capitelli in stile corinzio e 
presenta, lateralmente, delle nicchie. La porticina, su cui è disegnato a 
intarsio un calice, è sormontata da un festone e da testine alate. La 
parte superiore presenta una serie di colonnine intagliate ad anelli e, al 
centro, una nicchia; ai lati, motivi a volute e foglie. Il ciborio si 
conclude con una cupoletta prismatica su cui è collocato un piccolo 
crocifisso.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il ciborio è opera di frati artisti dell'Ordine dei PP. Cappuccini, che lo 
realizzarono nel sec. XVIII. Esso è un pregevole esemplare dell'arte 
monastica calabrese la quale, pur rivelando l'influenza della cultura 
artistica extra-regionale, elaborò modi alquanto originali, soprattutto 
nel campo della scultura lignea. Opere consimili sono presenti in quasi 
tutte le chiese annesse ai Conventi dei PP. Cappuccini, come, ad ed., 
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quelle di Celico, di Castiglione Cosentino, di Luzzi e di Mormanno 
(CS).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS A 62015

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Frangipane A.

BIBD - Anno di edizione 1960

BIBN - V., pp., nn. pp. 1136-1143

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore De Moja G.

BIBD - Anno di edizione 1947

BIBN - V., pp., nn. pp. 70-73

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Coop. Presila e Altipiano Silano

FUR - Funzionario 
responsabile

Iannace F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Grandinetti E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Grandinetti E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


